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Gli studenti greci chiamano il popolo a rovesciare la dittatura dei colonnelli 

Sanguinosi scontri nel centro di Atene 
i ra manifestanti antifascisti e polizia 

Oltre quindicimila persone hanno raccolto l'appello dei giovani del Politecnico per una dimostrazione di massa che abbatta il regime e 
liberi il Paese dalla soggezione agli USA — Per ore ed ore nella capitale sono echeggiati gli slogans contro Papadopulos — Almeno 50 i 
feriti (12 dei quali in pericolo di vita), ma si parla anche di 2 morti — Truppe corazzate hanno circondato nella notte l'università 

ATENE, 16. 
Per molte ore, stasera, il 

centro di Atene si è trasfor
mato in un campo di batta
glia. La polizia di Papadopu
los e di Markesinis ha infat
ti attaccato brutalmente un 
corteo di decine e decine di 
migliaia (le notizie più «cau
te » parlano di almeno 15 mi
la) di studenti del Politecni
co e di altre facoltà univer
sitarie, di edili e di operai. 
di democratici che si erano 
diretti verso la piazza della 
Costituzione, dove si trovano 
diversi edifici pubblici, racco
gliendo l'appello lanciato dal
la radio trasmittente del Po
litecnico — tuttora occupato 
da 4 mila giovani — che invi
tava la popolazione a solle
varsi contro la dittatura fa
scista di Papadopulos. 

Gli scontri — come si è det
to — si sono protratti a lun
go e sono stati assai violenti: 
i feriti sarebbero almeno cin
quanta e 12 di essi sarebbero 
in pericolo di vita: informa
zioni non confermate parla
no anche di due morti. I ma
nifestanti sarebbero riusciti a 
penetrare nella sede del « No-
marca ». il magistrato capo 
dell'Attica. In tutte le strade 
della capitale sono risuonati 
a lungo slogans contro il re
gime fascista. « Questa è la 

nostra notte — gridavano fra 
l'altro i dimostranti —: non 
abbiate paura della polizia. 
La giunta deve cadere! ». 

I poliziotti, nel pomeriggio, 
sono intervenuti con estrema 
durezza, facendo largo uso 
(per la prima volta dopo set
te anni) di gas lacrimogeni 
contro la folla che si faceva 
via via più numerosa. I gio
vani. I manifestanti risponde
vano con lanci di sassi, pietre 
e mattoni raccolti nei cantieri 
della zona e si difendevano 
con bastoni e spranghe di fer
ro. Sono stati bruciati cumu
li di rifiuti (e rovesciati, per 
bloccare le cariche, automez
zi pubblici): intorno a questi 
improvvisati falò, e davanti 
all'edificio del Tribunale mi
litare particolarmente, gli 
studenti si sono riuniti gri
dando le loro parole d'ordine 
ed intonando l'inno nazionale 
greco e le canzoni di Theo-
dorakis. sfidando la polizia. 

Soltanto durante la notte la 
polizia sarebbe riuscita a ri
prendere il « controllo » della 
situazione: così, almeno, af
fermano le fonti ufficiali; ma 
altre notizie affermano che 
quattro barricate sono tutto
ra erette nel centro e che 
per le strade c'è ancora una 
folla enorme di dimostranti 
antifascisti. 

Sullo sfondo delle difficoltà interne inglesi 

Medio Oriente e CEE 
dominano i colloqui 

tra Heath e Pompidou 
Si firma l'accordo per il tunnel sotto la Manica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 16 

I recenti sviluppi politici al
l'interno della Comunità euro
pea. la situazione nel Medio 
Oriente e la crisi del petrolio 
le relazioni con gli Stati Uniti 
nel più vasto quadro internazio
nale. sono gli argomenti attor
no a cui ruota l'incentro Heath-
Pompidou. Il Presidente france
se è arrivato nella tarda mat
tinata ed è stato accolto ai 
Chequers. la residenza di cam
pagna del Primo ministro bri
tannico. Le conversazioni pro
seguiranno anche domani e tro
veranno il loro culmine for
male nell'accordo anglo-fran
cese per la costruzione dei 
< tunnel » sotto la Manica. Le 
fonti ufficiose inglesi annet
tono particolare importanza a 
un'occasicne diplomatica che 
dovrebbe confermare la sostan
ziale <r concordanza di idee » e 
« cordialità » del rapporto fra 
i capi di due governi conserva
tori. 

II ravvicinamento fra Lon
dra e Parigi in sede europea 
— sempre sc-ccndo l'interpreta
zione inglese — sì andrebbe 
manifestando sul terreno del
l'* unità politica comunitaria ». 
un traguardo verso il quale 
l'Inghilterra continua a mostra
re un particolare interesse pun
tando sull'appoggio franee?e. 
Heath rivendica un credi'o per
sonale • per il rilancio del 
e coordinamento della politica 
estera dei nove s e vede un ul
teriore significativo passo in 
questa direzione nel pnni'j 
« vertice » ministeriale della 
CEE il 15 dicembre prossimo 
a Copenaghen. Ma. nonostante 
il « cauto benvenuto > espresso 
ieri da Heath ai Comuni nei 
confronti della proposta di 
Brandt per e un governo euro
peo *. l'atteggiamento inglese 
rimane ambiguo al proposito. 

In effetti si continua a pale
sare diffidenza e ostilità verso 
il processo di distensione e di 
ampliamento degli scambi con 
l'Est cercando di ottenere il 
consenso francese su un diver
so concetto e atlantico > di uni
tà europea: ripresa del rappor
to ccn gli Stati Uniti, risana
mento delle ultime e più gravi 
divergenze con Washington. 
continuata presenza militare 
americana sul continente, raf
forzamento dell' integrazione 
strategica anche se la Francia 
rimane al di fuori della XATO. 

A giudicare dalla grande 
stampa londinese (che parla 
addirittura di < idillio anglo-
francese». la tendenza di fon
do dovrebbe confortare l'ipo
tesi di un consolidamento del
l'asse Londra-Parigi. In real
tà. quando si scende all'esame 
specifico, le differenze sono nu
merose e sensibili sul piano 
economico e monetario: la ster
lina non è ancora rientrata nel 
e tunnel > delle monete euro
pee. i depositi in sterlina sono 
aumentati anziché diminuire, i 
contrasti sulla politica agrico
la e su quella regionale sono 
tuttora vivi. Da parte inglese 
si insiste per il mantenimento 
della promessa francese di 
acconsentire alla istituzione del 
fondo regionale europeo entro 
il 1. gennaio 1974. Rimane da 
vedere fino a quale punto pos
sa esercitarsi l'influenza e la 
forza di persuasione britanni
ca date le perduranti difficol
tà in cui si dibatte la sterlina 
e il drammatico • aggravarsi 
della situazione economica in
terna. 

Sono i commentatori inglesi 
stessi a mettere in rilievo che 
la parentesi diplomatica dei-
rincontro con Pompidou offre 
• Heath un temporaneo sollie
vo nella polemica che infuria 
in Gran Bretagna: da martedì 

il paese è stato posto in « sta
to di emergenza > per la quin
ta volta da quando i conser
vatori sono andati al governo. 
Il - disavanzo della bilancia 
commerciale di 298 milioni di 
sterline al mese di ottobre, l'ec
cezionale rialzo del tasso di 
sconto bancario al 13° o. la te
muta fase deflazionistica nel 
prossimo inverno, hanno fatto 
precipitare la situazione. Ieri 
c'è stato un crollo di notevoli 
proporzioni in Borsa (un miliar
do di sterline in valori nomi
nali spazzato via nel giro di 
poche ore) e solo una dichia
razione del ministero del Te
soro ha potuto successivamen
te arginare la frana. Ma l'in
dico aziniririo generale è ca
duto di ben -10 punti dall'inizio 
della settimana ed è rimasto 
anche oggi fortemente depres
so. a quota 398. cioè il livello 
più basso da due anni a que
sta parte. 

L'evidente perdita di fiducia 
si riflette anche fra i ranghi 
parlamentari conservatori, do
ve si pone ora in dubbio la 
strategia economica di Heath. 
I laburisti, rial canto loro, han
no proposto un voto di censu
ra contro il governo nella se
duta di lunedi ai Comuni. Heath 
— essi dicono — cerca .-li ma
scherare i suoi errori <=cari-
cando la * crisi » sulle masse 
popolari, i >•• poteri straordina
ri » sono uno strumento di in 
timidazione contro le rivendi 
caz:oni salariali in cor-o. il 
primo ministro vuole provocare 
lo i scontro > con i lavoratori in 
lotta, tenta in particolare di 
parare le sue responsabilità 
nella questiore dei carburanti 
(l'introduzionp del rnzVimnwn-
to sta diventando una virina 
possibilità! facendo cM'agita-
zione dei minatori il capro 
esniatorio per la mancanza di 
un'effettiva po'itica eprT<rr':"'a 

Antonio Bronda 

Nella notte — ha comuni
cato X Associated Press ~ trup
pe corazzate sono entrate nel
la capitale, per ordine del 
presidente Papadopulos e do
po consultazioni che 11 primo 
ministro Markeslnis ha avuto 
con 11 governo (attualmente 
formato da civili), ed hanno 
circondato il Politecnico. La 
stessa AP parla di scontri in 
corso « in alcune strade ». 

Intanto, attraverso la radio 
del Politecnico — gli studen
ti continuano l'occupazione ri
fiutando di obbedire al Sena
to accademico che stasera ave
va « ordinato » la chiusura del
l'Università — vengono richie
sti bombole di ossigeno, san
gue per trasfusioni, ferri chi
rurgici. medicinali e soccorsi. 
La situazione resta estrema
mente tesa. 

La lotta iniziata al Politec
nico di Atene ha assunto così, 
oggi, il carattere di un aperto 
appello al popolo greco per
ché si erga contro la ditta-
tur?. e la soggezione del Pae
se agli Stati Uniti. 

I rappresentanti del Comi
tato studentesco che dirige da 
quattro giorni le possenti di
mostrazioni antifasciste ave
vano letto nel pomeriggio una 
dichiarazione per chiedere ap
punto l'appoggio popolare e 
l'inizio di una lotta « intesa a 
liberare la Grecia dagli inte
ressi stranieri che hanno so
stenuto la tirannide negli ulti
mi anni ». L'appello aggiunge
va che i problemi del Paese 
possono oggi essere risolti 
« soltanto con scioperi e dimo
strazioni. con lo scopo dichia
rato di farli sfociare- in uno 
sciopero generale per il rove
sciamento della dittatura ». 
Questo documento veniva poi 
trasmesso ad intermittenza 
dalla radio studentesca «La 
vocr- del Politecnico ». alter
nar.^,-. c o n notizie su' '0 'otte 
avvenute e in corso nell'Ame
rica Latina, in Asia, nei pae
si europei, per chiamare l 
giovani a proseguire la lotta 
contro il regime « fino alla 
vittoria. 

Frattanto la protesta si era 
estesa dal Politecnico atenie
se ad altre università della 
Grecia. A Salonicco, dove 
Ieri si era avuta una mani
festazione all'interno della cit
tà universitaria, oltre un mi
gliaio di ' giovani hanno de
ciso da oggi I'occunazione e 
con una radio trasmittente 
stanno lanciando appelli per 
il rovesciamento del resime 
A Patrasso, un migliaio di 
studenti hanno preso parte 
stamane ad una manifesta
zione antigovernativa e Drean-
nunciato l'occupazione della 
Università per questa sera. 

In serata il comitato di 
asitazione del Politecnico a-
teniese. composto da due rap
presentanti per ogni facoltà 
e da due lavoratori ribadi
va ai giornalisti stranieri le 
richieste degli studenti, preci
sando tuttavia che considera 
la contestazione studentesca 
« una lotta politica che ha 
nome obiettivo primario di 
mettere fine alla giunta e 
creare le premesse per ripri
stinare la sovranità DO pola
re che rovesci la dittatura». 

Ai giovani del Politecnico 
sì erano già uniti .nella mat
tinata. studenti di altre fa
coltà. che avevano raggiunto 
i loro compagni nell'edifìcio 
occupato. 

Si reeistrano. infine, alcune 
dichiar?zioni di esponenti po
litici dopo gli avvenimenti 
di o2gi. Giorgio Mavrcs. del
l'Unione di centro (Papan-
dreu). ha affermato che «è 
un diritto dei giovani lotti-
re DS" 'a restaurazione della 
vita democratica nel Paese. 
Senza libertà, nace ed ordine 
non possono trovare una lo
gica. nualsiasì concessione il 
governo decidesse di fare alle 
richieste studentesche ». L'ex 
primo ministro Kanellooul~s. 
caDo dell? destra, ha definito 
« naturale » il « tentativo dei 
giovani di aprirsi la strada 
aanche con la forza verso la 
democrazia ». 

Accuse cinesi 
all'URSS 

per le navi nel 
Mediterraneo 

PECHINO. 16. 
La stampa cinese ha dato 

notizia solo oggi della firma 
dell'accordo di tregua israelo-
egiziano dell'11 novembre, 
sottolineando le successive di
chiarazioni di Golda Meir se
condo le quali Israele non ha 
nessuna intenzione di ritirarsi 
sulle posizioni del 22 ottobre, 
come richiesto dall'accordo. 

Il Quotidiano del Popolo af
ferma inoltre che l'URSS, 
« approfittando della guerra 
in Medio Oriente », ha invia
to nel Mediterraneo altre 30 
navi, portando la sua flotta in 
quel mare a più di 95 unità. 
Riprendendo il consueto ar
gomento della « collusione fra 
le superpotenze », ma mo
strando di fare in realtà la 
polemica soprattutto contro 
l'URSS, il giornale aggiunge 
che. dopo il cessate il fuoco 
« impesto in collaborazione 
con l'altra superpotenza », 
l'URSS ha mandato altre tre 
navi nel Mediterraneo: gli 
USA, « che non vogliono re
stare indietro », hanno fatto 
altrettanto, cosicché le due 
superpotenze hanno ora con
centrato nel Mediterraneo più 
di 150 navi, il numero più al
to dopo la seconda guerra 
mondiale. « Il Mediterraneo 
— scrive ancora il Quotidia
no del Popolo » — è diventa
to il mare del confronto tra 
le due superpotenze militari 
e questa rivalità minaccia se
riamente la sicurezza dei Pae
si che si affacciano su quel 
mare ». 

Partiti altri tre per lo Skylab 
CAPE CAXAVERAL. 16. 

Il terzo equipaggio del laboratorio spaziale 
e Skylab » è stato lanciato nello spazio per. una 
missione record di 84 giorni in orbita intorno 
alla Tena. La partenza della capsula «Apollo» 
con a bordo i tre astronauti Edwin Gibson, Ge
rald Cari-, Bill Pogue. è avvenuta, come previsto. 
alle 15.01. Un minuto dopo il lancio, il Centro di 

controllo ha annunciato che tutto procedeva bene. 
: I tre astronauti trascorreranno la notte a 

bordo della capsula « Apollo » e soltanto domani 
entreranno nel laboratorio spaziale che si trova 
in orbita dal maggio scorso. 
. NELLA FOTO: il « Saturno » con tre astronauti 

a bordo parte per raggiungere lo Skylab. 

Mentre continua lo scambio dei prigionieri fra il Cairo e Tel Aviv 

UN PRIMO CONVOGLIO DI FERITI 
HA LASCIATO LA CITTÀ DI SUEZ 

Polemico messaggio di Gheddafi a Sadaf - Il Baas siriano: «la guerra non è finita» - Rivelazioni di Heykal su un 
colloquio con Kissinger - Sconfinamento israeliano in Libano • L'Irak propone una «politica petrolifera progressista» 

Azioni 

di fedayin 

nell'alfa 

Galilea 
TEL AVIV, 16 

Fonti militari di Tel Aviv 
hanno annunciato che proiet
tili di mortaio e colpi di ba
zooka sono stati sparati og
gi « dal territorio libanese » 
contro una pattuglia dell'eser
cito israeliano e contro il 
kibbutz di Yiftah nell'alta Ga
lilea. I soldati della pattuglia 
hanno risposto al fuoco. 

Si ritiene si sia trattato di 
azioni dei guerriglieri pale
stinesi. 

Annunciato dinanzi ai delegati dell'organizzazione sindacale 

Fidel Castro: il PC di Cuba 
terrà il I congresso nel '75 

Una rappresentanza della CTC parteciperà alle decisioni del governo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 16 

Il primo congrc-v-o oel Par 
tito comunista cubano è con 
vocato per il 1975. Fra Tal 
tro, dovrà approvare il primo 
piano quinquennale 19̂ 680 at 
torno al quale si sta lavorando 
e di cui si sono già trac 
ciate le linee fondamentali. 
L'annuncio lo ha dato Fidel 
Castro, concludendo i lavori 
del XIII Congresso naz:oi.ale 
della CTC (la centrale dei la 
voratori cubani), che era co 
minciato domenica scorsa al 
l'Avana. 

Nell'ultima seduta pomeri 
diana di ieri, con voto una 
nime, i congressisti avevano 
eletto alla carica di segre 
tario generale della CTC il 
compagno Lazaro Pena che, 
come ha sottolineato Fidel Ca 
stro nel suo discorso, «ha 
dedicato tutta la sua vita alla 
causa dei lavoratori » ed è 
stato uno dei principali prò 
tagonistl nell'impegno, piena 
mente mantenuto, di dar vita 

a «un vigoroso, potente, prò 
fondamente dem ieratico mo 
vimento operaio cubano». 

Fidel Castro ha tacciato, 
con frequenti richiami critici 
e autocritici un madro della 
situazione economica cubana 
che nonostante sia in piena 
ripresa — i tassi di sviluppo 
sono stati del 5 per cento nel 
'71. del 9 per cento nei primi 
otto mes; di quest'anno — ha 
di fronte a sé notevoli diffi 
colta che solo con * la più 
ampia partecipazione pnssibi 
le dei lavoratori >\ con il loro 
impegno e con la loro tenacia 
nel rettificare gli errori com 
messi quando «si è cercato, 
per idealismo, di avanzare più 
del possibile ». possono essere 
affrontate e superate. Egli ha 
esortato a prendere con « rea 
lismo » le soluzioni necessarie 
per realizzare la p-irola d'or 
dine della «efficienza econo 
mica ad ogni costo >., di « prò 
durre di più e a minor costo». 
di utilizzare pienamente, sen 
za sperperi e dpese inutili, 

tutte le risorse umane e ma 
teriali di cui Cuba dispone. 
Se non si realizza questo obiet 
tivo di fondo, rischiano di es 
sere ."^arsamente efficaci e 
di difficile attuazione anche 
tutti gì; altri obiettivi che il 
congresso si è posto, come 
il riassetto salariale, la nor 
mazione del lavoro, il lavoro 
volontario, l'educazione, la sa 
Iute, l'igiene e la sicurezza 
sul luogo di lavoro. 

Per sollecitare e rendere più 
attiva la partecipazione dei 
lavoratori e delle loro orga 
nizzazioni sindacali alle scelte 
economiche e alle decisioni, 
ha detto Fidel Castro, una 
rappresentanza della direzione 
nazionale della centrale sinda 
cale sarà chiamata a parte 
cipare alle riunioni del Co 
mitato esecutivo del Consiglio 
dei ministri. Nessuna decisio 
ne che riguardi 1 lavoratori 
sarà presa senza una loro am 
pia preventiva consultazione. 

Ilio Gioffredi 

IL CAIRO. 16. 
Mentre continua lo scam

bio dei prigionieri fra egizia
ni ed Israeliani (alla mezza
notte di oggi si calcola che 
Israele avrà liberato 1400 egi
ziani e l'Egitto 54 Israeliani, 
essendo l'operazione propor
zionale al numero di prigio
nieri rispettivamente detenu
ti). è iniziata anche l'evacua
zione dei feriti dalla città di 
Suez. Un convoglio di dieci 
ambulanze militari egiziane, 
con autisti dell'ONU, ha por
tato circa 200 persone fuori 
della città: al km. 101. autisti 
egiziani hanno sostituito quel
li dell'ONU. 

Sulla strada Cairo-Suez, tut
tavia. la situazione non è an
cora del tutto chiarita. I po
sti di blocco sono esercitati 
dall'ONU e i convogli par 
Suez transitano: le postazio
ni israeliane sono però rima
ste dove erano, e i soldati di 
Tel Aviv « controllano » che 
sulla strada non passino al
tro che i rifornimenti previ
sti dall'accordo dell'I 1 novem
bre e i mezzi e il personale 
dell'ONU. 

L'attenzione si accentra og
gi tuttavia sulìe notizie di ca
rattere politico. II presidente 
libico Gheddafi ha inviato al 
presidente Sadat un telegram
ma di mille parole nel quale 
si dice profondamente in di
saccordo sia con la condotta 
della guerra sia con l'accetta
zione della tregua, decise en
trambe — afferma — senza 
consultare la Libia, e ciò 
violando di latto Io statuto 
della Federazione delle Re
pubbliche Arabe, di cui Libia 
ed Egitto fanno parte insie
me alla Siria. Non si è fatta 
la guerra — dice ancora Ghed
dafi — solo per «dimostrare 
il coraggio ed i meriti del 
soldato arabo», ma per libe
rare i territori occupati, e ciò 
non è avvenuto; e «se abbia
mo combattuto soltanto per 
riacquistare la nostra digni
tà. allora abbiamo permesso 
che essa venisse macchiata al
lenti. 101 ». La cessazione del 
fuoco è fermamente da re
spingere. perchè essa signifi
ca o cedere il territorio oc
cupato fin dal 1948 o accetta
re un ritiro parziale e sog
getto a condizioni. «L'arresto 
dei combattimenti, in termi
ni di storia, significa soltan
to due cose: la vittoria o la 
resa»; Gheddafi pertanto 
conclude auspicando la ripre
sa dei combattimenti, « an
che se dovessimo restare sol
tanto con le spade ». 

Di tutt'altro tono l'articolo 
settimanale di Hassaneyn 
Heikal sull'autorevole quoti
diano Al Ahram, nel quale 
egli rivela alcuni dettagli di 
un lungo colloquio avuto con 

Kissinger al Cairo. Kissinger 
— scrive Heykal — non ha 
alcun piano preciso in tasca, 
ma è sicuro che vi siano pos
sibilità di successo per l'ope
ra di pace e chiede solo « tem
po e pazienza »:. ci vorrà, a 
suo avviso, «da sei mesi a 
un anno per arrivare a qual
cosa di ragionevole». Kissin
ger ha anche detto che l'Ame
rica vuole rafforzare l'amici
zia con gli Stati arabi, mal
grado i « rapporti speciali » 
con Israele, ma non può per
mettere « né ora uè ih 'futu
ro alle armi sovietiche : (sia 
pure fornite agli arabi) una 
grande vittoria: voi e Israe
le — ha aggiunto — non ave
te niente a che fare con que
sto. che è questione diretta
mente connessa con l'equili
brio delle forze fra le due su
perpotenze. Kissinger ha an
che dichiarato di avere pro
posto una tregua «fin dal 10 
o l i ottobre », ma l'Egitto op
pose allora il suo rifiuto. 

Per quel che riguarda la po
sizione della Siria, intanto, il 
Comando pan-arabo del Par
tito Baas. nel terzo anniver
sario dell'assunzione del po
tere da parte del generale 
Assad. ha diramato un comu
nicato in cui si afferma che 
la guerra contro Israele « non 
è finita» e che sono neces
sari ulteriori sforzi per far 
fronte agli sviluppi della si
tuazione. «La battaglia — af
ferma il documento — è lun
ga e difficile»; l'attuale mo
mento politico è un aspetto 
della «guerra totale» contro 
Israele e «sussiste tuttora la 
possibilità di una ripresa dei 
combattimenti ». Il concetto 
della « battaglia politica » co
me completamento di quella 
militare è ripreso anche dal 
ministro degli esteri siriano 
Halim Khaddam, giunto og
gi al Cairo con un messag
gio di Assad per Sadat. 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri del Libano (dove 
oggi è stato denunciato uno 
sconfinamento di • mezzi cin
golati israeliani, respinti dal 
fuoco dell'artiglieria) ha di
chiarato che «non serve ri
solvere altri aspetti della cri
si se non viene pienamente 
risolto il problema del popo
lo palestinese ». 

Sul «fronte del petrolio» 
è Infine da registrare una 
presa dì posizione dellTrak, 
che ha esortato tutti 1 Paesi 
arabi produttori a perseguire 
una «politica petrolìfera pro
gressista», col «taglio totale 
delle forniture agli Stati im
perialisti che appoggiano il 
sionismo » e con la « naziona
lizzazione completa degli in
teressi di questi Stati nel 
mondo arabo ». fornendo in
vece 11 petrolio «a tutti I 
Paesi amici In Europa». 

La «Pravda»: 

Israele torni 
sulle linee 
di tregua 

, •' k '. MOSCA. 16. 
La Pravda ribadisce oggi, in 

un suo editoriale, la necessità 
che le truppe israeliane si ri
tirino dalle posizioni occupa
te dopo il 22 ottobre, come 
previsto dall'accordo firmato 
l'il novembre con l'Egitto. 
L'organo • del PCUS osserva 
che « nonostante le comples
sità della situazione esistono 
ora condizioni più favorevoli 
che mai per la soluzione della 
crisi mediorientale», definen
do subito dopo « invenzioni 
oziose degli antisovietici» le 
tesi di coloro che parlano di 
« complotto sovìetico-america-
no» alle spalle degli arabi. 

Gli sviluppi positivi dipen
dono comunque — afferma 
ancora il giornale — dalle 
azioni di Israele: il ritiro o 
meno sulle posizioni del 22 
ottobre. . 

Dal canto suo Gheorghi Ar-
batov, direttore dell'Istituto 
di studi americani di Mosca. 
parlando nel 40.mo delle re
lazioni diplomatiche URSS-
USA. ha sottolineato il « rea
lismo » di Nixon e Kissinger. 
affermando che « i cambia
menti nella politica estera a-
mericana. che hanno reso pos
sibile uno sviluppo cosi im
portante verso la normalizza
zione fra i nostri Paesi, sono 
basati su una cognizione rea
listica della situazione inter
nazionale ». 

Contingente. 

polacco 

per le forze 

dell'ONU 
VARSAVIA, 16 

Un primo gruppo di mili
tari delle forze armate polac
che ha lasciato oggi la Po
lonia per raggiungere le for
ze d'emergenza delle Nazio
ni Unite nel Medio Oriente. 
Questo reparto speciale del
l'esercito polacco per il Me. 
dìo Oriente è composto da u-
nità di paracadutisti della VI 
divisione di Pomerania. 

Franco convoca il Consiglio dei ministri 

Acuito il contrasto 
fra il governo e 

la chiesa in Spagna 
Prosegue da ormai dodici giorni lo sciope
ro dei sei sacerdoti nel carcere di Zamora 

MADRID, 16 
Mentre lo sciopero della fa

me del sei sacerdoti nel car
cere di Zamora è entrato nel 
suo undicesimo giorno, e un 
portavoce dei sei ha reso no
to che si trovano tutti in 
condizioni di estrema debo
lezza, il dittatore Franco ha 
riunito stamane il Consiglio 
dei ministri per discutere 
certamente, si afferma negli 
ambienti madrileni, i seri con
trusti tra Stato e Chiesa e in 
seno alla chiesa stessa, por
tati alla ribalta dall'azione dei 
sacerdoti « ribelli ». Non si 
hanno indiscrezioni su questa 
riunione d'urgenza del gover
no. La stampa falangista tut
tavia attacca stamane, pur 
continuando a tacere sul
lo sciopero della fame dei 
sei sacerdoti, I vescovi che 
hanno appoggiato la prote
sta del preti « ribelli » accu
sandoli di « fomentare la divi
sione del popolo di Dio, cer
cando di incolpare lo Sta
to... ». 

I preti di Zamora stanno 
digiunando dal 6 novembre 
scorso quando tentarono, ma 
senza successo, di appiccare 
l'incendio al carcere in cui 
sono detenuti per reati poli
tici. La loro azione suona spe
cificamente protesta contro la 
situazione in cui si trovano. 
Chiedono infatti di essere si
stemati in prigioni per dete
nuti polìtici e non in un car
cere comune come quello di 
Zamora o di essere trasferiti 
in un convento, come prevede 
il concordato del 1953. 

E' stato proprio il richiamo 
alle disposizioni del concor
dato in materia dì detenzione 
dei preti a provocare la ten
sione attuale nella chiesa spa
gnola, dividendo i vescovi del 
paese e provocando una on
data di dimostrazioni antigo-
vernatlve. Tre vescovi delle 
diocesi di appartenenza dei 
preti hanno chiesto pubblica
mente che si metta fine al
l'impiego di Zamora come 
«una prigione del concordato». 

Un chiaro indizio dell'irri
tazione con cui il governo 
guarda alla situazione si è 
avuto ieri sera attraverso una 
dichiarazione della direzione 
nazionale delle carceri. Il co
municato accusa i preti di 
aver premeditato atti vanda
lici allo scopo di richiamare 
l'attenzione dell'opinione pub
blica internazionale e aggiun
ge che I congiunti dei preti 
« e certe agenzie di stampa 
straniere» sapevano della ri
volta in anticipo. 

II portavoce dei sacerdoti 
di Zamora ha intanto riferi
to che la commissione nazio
nale Giustizia e Pace, una 
organizzazione di preti e lai
ci liberali, in rapporto con 
la conferenza episcopale spa
gnola. ha rivolto im appello 
al Vaticano perchè interven
ga. Analogo appello è stato 
inviato al Papa, da oltre cen
to preti riuniti a S. Seba-
stian. A Bilbao, cinquanta sa
cerdoti, continuano il sit-in 
nel palazzo arcivescovile e sei 
di loro stanno rifiutando il 
cibo da sei giorni in segno 
di solidarietà coi colleghi di 
Zamora. 

Intanto una serie di sciope
ri contro il caro vita e per 
aumenti salariali è scoppiata 
in varie parti del paese. A 
Barcellona e a Gijon scio
perano i metallurgici di va
rie aziende. Analoghe agita
zioni sono in corso nelle mi
niere asturiane e nella con
ca della Narcea. • 
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agenzie di stampa dì Stati 
Uniti, Canada e Porto Rico. 
Il « Wire Service Guild », or
ganizzazione affilata che rag
gruppa i dipendenti delle agen
zie di stampa «Associated 
Press » e « United Press In
ternational», si è dissociata 
dall'iniziativa. 

Ad aggravare il disagio del
l'opinione pubblica giungono 
sempre nuove testimonianze 
dell'atteggiamento sprezzante
mente intransigente assunto 
dal capo della Casa Bianca di-
nanzi alle critiche del pub
blico e dei suoi stessi colla
boratori. Secondo alcuni se-
natori che si sono incontrati 
mercoledì scorso con Nixon 
alla Casa Bianca e hanno di
scusso in merito al caso Wa-
tergata, il presidente avrebbe 
trattato da « bugiardo » Elliot 
Richardson, ex-segretario del-
la giustizia e avrebbe accusa
to indirettamente Richardson 
di falsa testimonianza. Secon
do i senatori, i quali hanno 
chiesto che i loro nomi non 
siano resi noti, il presidente 
avrebbe detto che Richardson 
non si era opposto alla posi
zione della Casa Bianca la 
quale si rifiutava di comve-
gnare al «super-magistrato» 
incaricato del caso le regi
strazioni su nastro magnetico. 
Alla Casa Bianca era anzi 
« sembrato » che Richardson 
fosse favorevole a limitare le 
attività di Cox. 

Come si ricorderà. Richard
son si dimise quando Nixon 
fece licenziare Cox, il quale 
insisteva per avere le regi
strazioni. Durante una depo
sizione fatta alla commissio
ne giudiziaria del Senato. Ri
chardson aveva dichiarato 
che intendeva lasciare a Cox 
piena libertà durante l'inchie
sta che stava svolgendo. I se
natori hanno interpretato le 
dichiarazioni di Nixon come 
una accusa contro Richardson, 
che, secondo il presidente si 
sarebbe reso colpevole di fal
sa testimonianza dinanzi alla 
commissione e che — è que
sto, forse il sottinteso delle 
dichiarazioni di Nixon — po
trebbe essere posto sotto in
chiesta. 

Nel tentativo di eludere le 
critiche alla sua politica do
mestica, Nixon continua a 
puntare su un abile sfrutta
mento delle ultime iniziative 
di politica e diplomazia in
ternazionale. Nelle prossime 
ore il segretario di Stato, Kis
singer, farà il suo rapporto 
sulla sua tournée in Medio 
Oriente e in Asia, che ha in
cluso all'ultimo istante una 
sosta a Seul, per colloqui con 
i massimi esponenti del regi
me pro-americano. Fonti non 
ufficiali riferiscono che Kis
singer avrebbe esposto al pre
sidente sudcoreano. Park, un 
piano per la riduzione delle 
forze d'occupazione america
ne, ma non sarebbe riuscito a 
dissipare le sue obbiezioni. Di 
tale piano si era parlato in re
lazione con la visita a Pechi
no, come di un contributo allo 
sforzo per un ulteriore o riav
vicinamento » cino-americano. 

In un discorso pronunciato 
al congresso annuale degli 
agenti immobiliari, Nixon si è 
occupato del Medio Oriente ed 
ha assicurato i suoi ascolta
tori che a grazie alla iniziati
va degli Stati Uniti», l'anno 
in • corso vedrà « l'inizio del 
processo che conduce a una 
pace permanente » in quella 
regione. Il presidente ha de
finito il conflitto medio-orien
tale « più pericoloso di quello 
nel Vietnam perché la regione 
è un punto d'incrocio nel mon
do e vi si trova una gran 
parte delle riserve mondiali 
di petrolio». L'URSS, egli ha 
aggiunto, cosi come gli Sta
ti Uniti, ha interessi vitali nel 
Medio Oriente ed è impor
tante che i due paesi si ac
cordino per evitare qualsiasi 
confronto. Anche per quanto 
riguarda la crisi petrolifera 
Nixon si è mostrato ottimista, 
ma ha comunque riaffermato 
la sua volontà di vedere gli 
Stati Uniti diventare entro il 
1980 indipendenti dai produt
tori stranieri per i loro rifor
nimenti di energia. Ha con
cluso affermando che quest'an
no vi è stato a un ampio mi
glioramento» nelle relazioni 
con l'URSS e con la Cina. 

Nixon ha avuto infine alla 
Casa Bianca un colloquio con 
il ministro degli esteri del re
gime pro-americano del!a Cam
bogia, Long Boret. 

I/ONU condanno 
il regime 

sudafricano 
NEW YORK. 16 

La Commissione politica spe
ciale delle Nazioni Unite ha 
dichiarato che il regime razzi-, 
sta del Sud Africa non ha 11 
diritto di rappresentare la po
polazione. per la stragrande 
maggioranza negra, dello Stato. 

La risoluzione della commis
sione aggiunge che i movimen
ti di liberazione esistenti nella 
Repubblica sudafricana e che 
sono riconosciuti dall'Organiz
zazione per l'unità africana 
sono « gli autentici rappresen
tanti della stragrande maggio
ranza del popolo sudafricano. 

La risoluzione è stata appro
vata con W voti favorevoli e 
tre contrari, espressi questi 
ultimi dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e dal Porto
gallo. Gli astenuti sono stati 
ventitre, e tra questi l'Italia. 


